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Il Ministro della transizione ecologica 
VISTA la legge 8 luglio 1986, n. 349; 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

VISTA la legge 17 luglio 2006, n. 233; 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 12 febbraio 2021, con il quale il 

professor Roberto Cingolani è stato nominato Ministro dell’ambiente e della tutela del 

territorio e del mare; 

VISTO il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 22 aprile 2021, n. 55;  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 2 marzo 2021, con il quale il 

professor Roberto Cingolani è nominato Ministro della transizione ecologica; 

VISTO il Piano triennale per la prevenzione della corruzione 2021-2023, adottato 

con decreto del Ministro della transizione ecologica n. 119 del 31 marzo 2021; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 luglio 2021, n. 128, 

recante la nuova organizzazione del Ministero della transizione ecologica; 

VISTA la legge 6 dicembre 1991, n. 394; 

VISTO l’art. 6 del decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, ai sensi del quale il Ministero per i 

beni e le attività culturali e per il turismo è ridenominato Ministero della cultura;  

VISTA la legge 23 dicembre 2000, n. 388, ed in particolare l’articolo 114, comma 

14, che, nel dare atto dell’esigenza di valorizzare anche per finalità sociali e produttive i 

siti e i beni dell’attività mineraria con rilevante valore storico, culturale e ambientale, 

reca norme per l’istituzione e la gestione del Parco tecnologico ed archeologico delle 

Colline Metallifere Grossetane; 

VISTO il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio, d’intesa 

con il Ministro dei beni e delle attività culturali e la Regione Toscana, n. 44 del 28 

febbraio 2002, recante l’istituzione del Parco tecnologico ed archeologico delle Colline 

Metallifere Grossetane, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 107 del 9 

maggio 2002; 

VISTO il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 

n. 42 del 1° marzo 2017, e successive modificazioni e integrazioni, con il quale è stato 

nominato il Consiglio Direttivo del Consorzio del Parco tecnologico ed archeologico 

delle Colline Metallifere Grossetane; 



VISTA la deliberazione 34 del 20 aprile 2021, con la quale l’Unione di Comuni 

montana Colline Metallifere ha designato quale proprio rappresentante il dottor 

Riccardo RAPEZZI; 

VISTA la deliberazione 12 del 18 giugno 2021, con la quale il Consiglio Direttivo 

del Consorzio del Parco tecnologico ed archeologico delle Colline Metallifere 

Grossetane ha preso atto della scomparsa del dottor Orano PIPPUCCI rappresentante 

dell’Unione di Comuni montana Colline Metallifere; 

VISTA la nota 74337 del 9 luglio 2021, con la quale la competente ex Direzione 

generale per il patrimonio naturalistico ha chiesto all’Unione di Comuni montana 

Colline Metallifere di designare due rappresentanti uno di genere femminile e uno di 

genere maschile al fine di assicurare il rispetto del principio della parità di genere; 

VISTA la deliberazione 64 del 21 luglio 2021, pervenuta in data 4 novembre 2021, 

con la quale l’Unione di Comuni montana Colline Metallifere ha designato quale 

proprio rappresentante la dottoressa Irene MARCONI in aggiunta al dottor Riccardo 

RAPEZZI; 

VISTA la nota 123743 dell’11 novembre 2021 con la quale la competente ex 

Direzione generale per il patrimonio naturalistico ha chiesto all’Unione di Comuni 

montana Colline Metallifere la documentazione necessaria per il proseguimento dell’iter 

di nomina del citato rappresentante; 

CONSIDERATO che allo stato attuale il Consiglio Direttivo risulta costituito in 

prevalenza da componenti di genere maschile, per cui si ritiene necessario nominare, 

quale rappresentante dell’Unione di Comuni montana Colline Metallifere, la dottoressa 

Irene MARCONI, secondo il criterio di parità di genere di cui all’articolo 9, comma 4 

bis, della legge n. 394 del 1991; 

VISTI il curriculum vitae e l’autodichiarazione resa, ai sensi del decreto legislativo 

8 aprile 2013, n. 39, dalla dottoressa Irene MARCONI; 

DECRETA 

 
Articolo 1 

(Nomina) 

1. La dottoressa Irene MARCONI è nominata componente del Consiglio Direttivo del 

Consorzio del Parco tecnologico e archeologico delle Colline Metallifere Grossetane, 

quale rappresentante dell’Unione di Comuni montana Colline Metallifere. 

 
Articolo 2 

(Durata) 

1. Il presente decreto non modifica la durata in carica del mandato del Consiglio 

Direttivo stabilita con il decreto ministeriale 1° marzo 2017, n. 42. 

 

Articolo 3 

(Disposizioni finali) 

1. La partecipazione alle sedute di Consiglio è a titolo gratuito e non dà diritto alla 

corresponsione di compensi, comunque denominati, né a gettoni di presenza. 

2. I rimborsi spese sono a carico del Consorzio del Parco tecnologico e archeologico 

delle Colline Metallifere Grossetane. 

3. La mancata partecipazione a tre sedute consecutive del Consiglio Direttivo, senza 

giustificato motivo, comporta la decadenza dall’incarico. 

 

Roma, lì 

         Roberto Cingolani 
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